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Anche nell'affare della Maternità torna il nome della potente «impresaria dell'assistenza» 

Ingenti rapporti finanziari 
fra suor Flaviana e la 

coppia Petrucci-Morgantini ̂  
fra i copi di imputazione contro l'ex sindaco e soci compare piò volte il nome della religiosa dell'Ordine suore serve di Maria Riparatrice - Istituti, 
cliniche, colonie, palazzi, aree e miliardi in tutta Italia - Si è parlato di lei anche per gli appalti dei bambini tbc - Opere d'arte, liquori e sigarette 

nei conventi - L'Opera nazionale maternità e infanzia le ha regalato milioni - lei ha dato soldi per le elezioni di democristiani 

Piccola, pesante, sulla soglia dei sessant'anni, ma 
ancora piena di vitalità e di spirito di iniziativa, madre 
Flaviana Venturi, la potentissima vicaria dell'Ordine 
delle < Suore serve di Maria Riparatrice, è tornata alla ribalta, 
puntuale, in quest'ultimo scandalo deU'ONMI. Quando si parla 
di assistenza non si può non parlare di madre Flaviana. Nei 
dettagliati capi di imputazione 
contro Petrucci, Morgantini e 
Cavallaro il suo nome, e quel
lo degli istituti da lei diretti, 
compaiono più di una volta. 
Amerigo Petrucci, ad esem
pio, concesse all'Ordine delle 
« Suore Serve di Maria Ripa
ratrice » senza necessità ed 
urgenza e senza le superiori 
autorizzazioni la fornitura di re
stituii per Vimporto di 3 milioni 
e 7J8 mila lire. 

Ancora: Senza necessità e al 

La sede romana dell'Or
dine delle suore serve di 
Maria Riparatrice sulla 
Cassia antica. Nel con
vento, arredato lussuosa
mente, vivono 60 religiose. 

L'edificio che ospita la se
de dell'opera pia De DO-
nato, della quale madre 
Flaviana è l'ispettrice ge
nerale, al Trionfale. Nelle 
foto del titolo: Petrucci e 

Morgantini. 

Il reato più grave attribuito a Petrucci 

Che cos'è il peculato 
Si parla molto, m questi gior

ni. di « peculato » e di peculu-
tort e pendiamo, pereto, che il 
clnarire m che cosa questo de
litto consista, da chi e come 
possa essere consumulo, non sa
rà inutile. 

Il codice penale annovera il 
peculato tra t delitti m danno 
della pubblica amministrazione 
e più specificamente tra i * de
litti dei pubblici ufficiali contro 
la pubblica amministrazione ». 
L'art. 314 del codice penale lo 
descrive cosi: « Il pubblico uffi
ciale o l'incaricato di un pub
blico servizio che, avendo per 
ragione del suo ufficio o servizio. 
il possesso di danaro o di altra 
cosa mobile appartenente alla 
pubblica amministrazione, se lo 
appropria, ovvero la distrae a 
profitto proprio o di altri, è pu
nito ecc.. ». Estremo necessario. 
per costituire questo delitto. 
dunque, è che il colpevole sia 
rivestito della qualità di pubbli
co ufficiale o di incaricato di 
pubblico servizio. Ciò non to
glie, però, che anche persone 
non rivestite di quelle qualifi
che, possano essere comitarteci-
pi nella commissione di questo 
reato. 

Questo deve cadere sul « da
naro o altra cosa mobile appar
tenente alla pubbltca ammini
strazione ». di cui, però. « il col
pevole abbia il ttossesso per ra
gioni del suo ufficio o del suo 
servizio ». 

Il peculato può essere com
messo sia per appropriazione sta 
per distrazione così come l'arti
colo 314 specifica quando dice: 
< si appropria o distrae ». 

L'appropriazione si ha quando 
il danaro o la cosa mobile si 
tramuti a profitto proprio o di 
altri; la distrazione quando il 
danaro o la cosa mobile si im
piegano in altro uso. si dia ad 
esxi. cioè, destinazione diversa 
da quella prescritta. Si commet
te peculato per distrazione, però. 
anche quando non si è più in 
condizioni di rispondere o del 
denaro o della cosa mobile (que
st'ultima ipotesi corrisponde al 
cosi detto « vuoto di cassa » di 
cui all'art. 174 del codice pe
nale Toscano del 1SS3). 

La pena è della reclusione da 
tre a dieci anni, della multa e 
della interdizione dai pubblici 
uffici. Quest'ultima, può e-»-"..* 

perpetua o temporanea: sarà 
temporanea solo se la pena in
flitta. per il concorso di circo
stanze attenuanti, sarà inferiore 
a tre anni. 

La norma è dettata per tute
lare l'interesse che ogni citta
dino porta al « normale funziona
mento della pubblica ammini
strazione ut quanto particolar
mente si attiene alla sicurezza 
patrimoniale dei beni mobili ap
partenenti alla pubblica arami-
nisfrazione stessa ». 

E' stato considerato sempre un 

delitto di gravità particolare. In
fatti il Manzini annota, dal pun
to di vista storico, che presso 
i romani era punito con la pena 
capitale: « più tardi sembra che 
si applicasse, invece, la pena 
pecuniaria... Nel nostro diritto 
intermedio la repressione del de
litto fu atroce e la condanna in
famava anche la memoria del 
colpevole defunto. 1 nomi dei 
peculatori. a Venezia, venivano 
inrisi in lastre marmoree per 
eterna infamia, come tuttora si 
vede sul Palazzo Ducale ». 

Assemblee popolari nei quartieri 

Sott'accusa lo 
strapotere de 

Lo scandalo dello spionaggio 
politico del SI FAR e l'arresto 
dell'ex sindaco Petrucci, che 
pongono sotto accusa il grup
po dirigente della Democrazia 
Cristiana, sono i temi attorno 
i quali è jn corso un dibattito in 
tutto il Partito. E' sotto accusa 
lo strapotere de che induce la 
necessità, l'urgenza di uscire 
dalla cri^i politica che ha in-
\estito l'amministrazione comu
nale della nostra città e Io stes
so governo nazionale: occorre 
operare con urgenza, con quali
ficate iniziative di impegno ci
vile e vigilanza democratica, per 
rafforzare ed estendere la demo
crazia e le istituzioni repub
blicane. 

In questo quadro sono già sta
te messe in programma una se
n e di assemblee popolari che 
mizieranno oggi stesso a Trion
fale ed a Casalbertone (ATAC) 
con i compagni Di Stefano e 
Freddimi Per domenica sono 
previste assemblee a Tor de 
Cenci con Fredduzzi. alla borga
ta Alessandrina con Vetere. a 
Casalbertone con Gensini. a 

Valmelaina con Nannuzzi. a 
Casalotti con Iavicoli ed a Su-
biaco con Cenci. Lunedi vi sarà 
un'assemblea a Quarticciolo-
ATAR con Piero Della Seta, e 
martedì a Porto Fluviale con il 
compagno Ricci. Altre assemblee 
sono in preparazione nelle altre 
sezioni. 

Nel quadro di queste iniziati
ve- per la democrazia si segna
la quella dei comunisti della 
sezione universitaria i quali 
hanno lanciato una petizione 
popolare con una raccolta di fir
me per l'immediato inizio di una 
inchiesta parlamentare sul 
SIFAR 

Orfei per i 
terremotati 

Questa sera alle 21. sotto il 
patrocinio del Sindacato cronisti 
romani, avrà luogo al circo Or
lando Orfei la preannunciata 
serata di beneficenza a favore 
dei terremotati sicilian-
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Atplavdititsinw I* repliche al Valle di e Napoli nette • giorno» di Raffaele Vlviani, che II 
Teatro Stabile di Roma presenta, per la regia di G. Patroni Griffi con Franco Sportelli, Anto
ni» C—agrande, Alberta Cartoni ecc. 

fine di favorire suor Flaviana 
Venturi, l'ex sindaco auto
rizzò la concentrazione presso 
la colonia di Roio di minori assi
stiti a carico del bilancio «VI-
l'OSMl ed ospitati in istituti ge
stiti dall'Ordine religioso. 

Dario Morgantini. poi. legato 
— dice il capo di imputazione — 
a madre Floriana da ingenti rap-
jxjrti finanziari ordinava alle 
ispettrici di « visitare » gli isti
tuti diretti dalla vicaria, previo 
avviso, e solo a conclusione di 
tutte le altre visite. 

Ma insomma rerchcè tutti que
sti «pericolosi» omaggi, questi 
favori personali Celie si sono tra
sformati in reati) per madre 
Flaviana? Chi è questa piccola 
a minuta figura che con grande 
capacità politica, è riuscita, in 
una serie di scandali, a farla 
franca? Dina Venturi, cosi si 
chiama per l'anagrafe, è una 
delle personalità più potenti di 
ouell'oscuro settore dell'assi-
stenza: è una delle pedine più 
efficaci del racket della salute 
E' potente i»erché è legata a uo 
mini politici democristiani qua
li Andreotti. Cavallaro. Petrucci. 
Honadies: direttore di una delle 
cliniche dell'Ordine. E' potente 
perché l'Ordine al quale appar
tiene è proprietario di monaste
ri. palazzi, cliniche 'nella sola 
Roma ce ne sono tre. una ai 
Parioli. una sulla Nomentana. 
una in via Gallia. awiatissime). 
parchi, dieci colonie, una dozzi
na di preventori, orfanotrofi. 
aree edificabili: è potente iierchè 
il suo Online è riuscito ad otte 
nere in questi ultimi anni con
venzioni con il ministero della 
Sanità, con l'IXPS. con l'ENPAS. 
con il Comune, con il Consorzio 
antitubercolare, con la Banca 
N'azionale del Lavoro, con l'Ope 
ra Pia Di Donato (della quale. 
sia detto frn parentesi, madre 
Flaviana è ispettrice generale. 
coadiuvata brillantemente da un 
suo nipote, il signor Mazzoncini. 
giovane dal grande avvenire vi
sto che in breve tempo è pas 
sato da semplice impiegato di 
banca a vicepresidente della 
« Pro Infanzia »). 

Evidentemente la potenza del
le .suore e riparatrici » non è 
frutto soltanto della sua abilità 
personale. Madre Flaviana è sta
ta la perfetta pedina di un giuo
co più vasto, degli interessi di 
un partito politico. Ma è stata 
indubbiamente una pedina di 
grande valore. II suo Ordine. 
nato soltanto per aiutare le mo
ribonde. ha ora il controllo va
stissimo nel settore dell'assisten
za: colonie, cllniche e preven
tori delle « Suore serve di Maria 
Riparatrice » si trovano a Cor
tona. a Todi, a Pesaro, a Santa 
Marinella, a Maiori. a Nocera 
Umbra, a Roio. a Roma, a Ric
cione. a Napoli, a Formla. 

Madre Flaviana è la direttri
ce. tra l'altro, del settore colo
nie: controlla l'assistenza esti
va di circa diecimila bambini. 

Diventa nota nella primavera 
del '66 per una storia legata al 
processo Aliotta: una clinica di 
Santa Marinella, il centro clima
tico « Villa mater gratiae », pro
prietà dell'Ordine di madre Fla
viana e per il cui affitto l'Ordi
ne percepisce netti 6 milioni 
mensili, viene al centro di una 
inchiesta giudiziaria parallela a 
quella dell'* anpalto » di bambi
ni tbc. All'Ordine l'INPS non 
aveva concesso la convenzione: 
ma dopo due mesi, dopo alcuni 
incontri fra madre Flaviana e 
funzionari e medici. l'IXPS con
cede ad una società privata la 
possibilità di assistere ì bambini 
ospitati alla < Mater gratiae ». 
Madre Flaviana ha i 6 milioni 
assicurati. 

Ma non è finita: nel marzo del 
*66 mentre era appena agli ini
zi l'inchiesta sul * Mater gra
tiae ». una improvvisa e impre-
\ista ispezione delle Guardie di 
Finanza in alcune sedi italiane 
dell'Ordine, portava alla luce 
un altro aspetto più mondano 
e divertente. Xelle cantine, ne-
li scantinati, ma anche in molti 
altri ambienti di cliniche, pre
ventori. colonie furono trovati 
quintali di sigarette di contrab
bando. liquori stranieri e tante. 
tante opere d'arte. Per un valore 
di alcuni miliardi. 

7 liquori e le sigarette — si 
giustificano le semplici mona
chelle in quell'occasione — ser
vono per gii ospiti d'onore. Le 
opere d'arie le abbiamo regolar
mente comprate. 

< Io non ho ambizioni e non 
posso mostrarvi Q bilancio, per
ché non ce l'ho — ebbe a dire 
la vicaria a un settimanale — 
faccio Q bene a tutti — aggiunse 
— e non devo rispondere di 
niente*. E chi intendeva per taffi 
lo aveva precisato in risposta 
ad un'altra domanda: <loho da
to soldi a tanti dirigenti della 
DC*. 

Ieri abbiamo provato a par
lare con madre Flaviana: a que
sto punto il suo curriculum, do
po lo scandalo deU'ONMI sì è 
veramente arricchito e un per
sonaggio cosi importante dovrà 
pur essere intervistato. Ma nel
la bellissima sala d'attesa del 
convento, sulla Cassia antica, ci 
è stato detto, dalla delicata voce 
di una serva di Maria Ripara
trice: «La madre ha Tmflnen-
za ». E" il male di stagione, .so
prattutto per chi deve parlar* 
deirONML 

Una donna in via delle Carrette 

Salirci fi ella casa 
invasa dal fuoco 

Con 23 voti del centro-sinistra 

Il bilancio «lesina» 

passa alla Provincia 
Di Giulio critica l'impostazione del bilancio: non 
sono state mobilitate tutte le risorse finanzia
rie per avviare a soluzione i più urgenti problemi 

11 bilancio di previsione de1. 
l'amministrazione provinciale è 
stato approvato ieri sera a Pa
lazzo Valentini. al terni eie di 
una lunga seduta. Hanno vota 
to il documento della giunta di 
centro .sinistra ì 23 consiglieri 
della maggioranza: democristia
ni. socialisti unificati e un re 
pubblicano. I voti contrari sono 
.stati 20. 

L'amministrazione prov inciale 
di centro-sinistra si regge, come 
M sa. con un solo voto di mng-
moranza: su 45 consiglieri, solo 
23 appartengono infatti alla DC, 
al l'SU e al PRI. L'approva 
zione del bilancio richiedeva 
quindi la presenza in aula di 
tutti i rappresentanti della mai!-
gioranza; anche il de . Ettore 
Petitì, ex presidente della prò 
vincia. incriminato l'altro s'or 
PÒ dal giudice che conduce la 
istruttoria sai clamoroso caso 
dell'ex sindaco Petrucci. ha do 
vuto fare la .sua comparsa a 
Palazzo Valentini. Ponti, evi
dentemente imbarazzato, ha .se 
guito distrattamente Ài sodtit.i 
e si è allontanato non apjiena 
votato il bilancio. 

In apertura di seduta ave.a 
;>r«iO la parola il presidente .Me-
chelli per rispondere ai nume 
rosi oratori intervenuti nel di 
battito. Dopo la lettura dei va 
ri ordini del giorno prcvntati 
sul bilancio, ha parlato il coni 
pagno Di Giulio. 

I-a replica alle critiche solle
vate dnll'opiiosizionc di sinistra 
al bilancio — ha rilevato il 

La sciagura a ponte Garibaldi 

Introvabile 
il «pirata» 

Incertezze sui numeri della targa - Identi
ficata la vittima: un imbianchino di 54 anni 

La caccia al pirata della stra
da che l'altra sera ha travolto 
ed uccisa un pedone a Ponte 
Garibaldi e quindi è fuggito 
non ha avuto ancora successo. 
Ma. prima o poi. dovrebbe arri
vare in porto, perché un vieile 
urbano ha letto alcuni numeri 
di targa della vettura, una 
« 600 » erigia. ed ora .eh uomini 
della Stradale debbono contro! 
lare solo le vetture con questi 
numeri. Nello steso tempo, stan
no ovviamente setacciando of
ficine e carrozzerie: pare certo 
che la calandra e il parafango 
dell'utilitaria siano rimasti dan
neggiati e sporchi di sangue. 

Intanto la vittima è stata 
identificata. Si tratta di un im
bianchino di 54 anni. Alfredo 

Sebastianelli. Aveva appena par
cheggiato un motofurgone sul 
lungotevere degli Anguillari e 
stava attraversando per rag
giungere la spalletta del fiume 
quando è sopraggiunta, a velo
cità folle per una strada citta
dina. la « 600 ». Il poveretto è 
stato preso m pieno, trascinato 
per almeno trenta metri, ucciso 
sul colpo 

L'automobilista non ha nem
meno rallentato non si è nem
meno v o l t a t o per dare uno 
sguardo alla sua vittima. Ha 
accelerato ed è fugg.to. Per 
fortuna, è stato visto da un 
vigile urbano. Angelo Vecchia-
relh. che ha fatto in tempo a 
leggere alcuni numeri della tar
ga. Ora non dovrebbe rimaner* 
impunito. 

Muore in uno scontro sulla flaminia 
Un netturbino è morto in uno scontro frontale avvenuto vicino 

a Labaro. Ennio Sacchetti, di 47 armi, abitante alla Giustmiana. per
correva a bordo della sua utilitaria la Flaminia diretto verso 
Prima Porta. In senso contrario è sopraggiunto un furgoncino 
Alfa Romeo. Lo scontro è stato violentissimo e dalle lamiere con
torte il Sacchetti è stato estratto m f.n di vita. E' morto poco dopo 
D ricovero al Fatebenefratelli. 

Muore sotto la Gallerìa Colonna 
Una dorma colpita da malore è morta sotto piazza Colonna se

duta su una seda del caffè Berardo. Giulia Maria Begio di 45 
anni, via Scalia 6. mentre passeggiava sotto la galleria si è 
•entità improvvisamente male. A stento si è portata vicino un 
tavolino del caffè. Li alcuni avventori l'hanno acorta reclinar* il 
capo • hanno provveduto • trasportarla all'interno del bar. La »-
«nora * morta poco dopo. 

PRIGIONIERA nell'appar
tamento invaso dalie 

fiamme, una donna di 82 an
ni è stata salvata, un attimo 
prima che fosse avvolta dal 
rogo, dai vinili del fuoco 
penetrati nella casa da una 
una finestra. Il drammatico 
episodio è avvenuto ieri mat
tina verso le 10 in via delle 
Carrette 12. una traversa di 
largo Corrado Ricci ai Fori 
imperiali. Per fortuna, tutto 
si è risolto per il meglio: 
la vecchia non ha avuto bi

sogno nemmeno di andare in ospedale. Assunta Gentile 
?ra in cas aall'ultimo piano con la figlia Pierina D'Ardia. 

Stava cucinando e teneva accanto a se una stufetta accesa. 
Non c'è riscaldamento infatti nel vecchio palazzotto Al

l'improvviso un pezzetto di legno incandescente è caduto 
dalla stufa sul pavimento vecchissimo e tutto ricoperto «li 
tavole. E' bastato questo perchè scoppiasse il rogo: prima 
una nube den^a di fumo, poi lingue altissime di fuoco. 

Terrorizzata. Pierina D'Ardia è riuscita a mettersi su
bito in salvo. E' corsa in strada dove un parente. Antonio 
D'Ardia, stava riparando il suo motorino e affannosamente 
gli ha spiegato cosa stava succedendo, i Mamma, mamma 
è li su. brucia viva», ha gridato. E l'uomo ha guardato 
verso l'alto, ha visto il rogo divampare già fuon dalle 
finestre, in tutto l'appartamento. Ha capito che non sarebbe 
mai riuscito a penetrarvi dentro e si è precipitato al più 
vicino telefono, per chiamare i vigili del fuoco. 

Que.-w*i. però, erano già st?ti avvertiti dall'addetto al 
distributore di benzina che si trova in largo Corrado Ricci 
Sono arrivati in pochi attimi sul posto e immediatamente 
hanno alzato una scala sino alle finestre dell'appartamento. 
Poi un vigile ha sfondato una finestra, è penetrato dentro. 
ha afferrato Assunta Gentile che. choccata. il terrore dipinto 
sul volto, stava ormai per essere raggiunta dalle fiamme. 
L'ha presa quindi in braccio e. scendendo cautamente la 
scala, l'ha portata in salvo. 

Poi i vigili hanno cominciato a domare il rogo che nel 
frattempo era divampato anche nei vicini appartamenti. 
Hanno impiegato due ore di duro, estenuante lavoro prima 
di spuntarla. Nel frattempo Assunta Gentile, dopo aver 
riabbracciata la fi dia. era stata ospitata in casa di cono
scenti. Non dimenticherà falcilmente la brutta avventura. 

compagno Di Giulio — in pra 
tica non c'è stata. Neppure una 
delle osservazioni fatte al do.u 
mento della ma^roranzu di 
centrosinistra, è stata con 
fatata. La replica — ha prose 
guito il capogiupiHi comuni 
sta — si è basata esclusiva 
niente sulla polemica contro pò 
si/ioni di comodo costruite dal 
pi esiliente Mechelli. Si è cerca 
to di date una mteipieta/ionc 
di pai te ai nostri intei venti, fa 
cendoci assumete delle posi/io 
ni che noi non abbiamo nini as 
sunto. E" stato detto - ad e^em 
pio — che i comunisti sono jx-r 
il mito dello sparegmo del In 
lancio, presentandoci come co 
loro che vogliono poi tare a tot 
ti i costi al dissesto le finanze 
dell'amminittrazione prov inda 
le. avanzando richieste dema^o 
glebe. Ma in che «Kvasione noi 
av remino assunto |>o-:/ioni COSI 
irresponsabili? Torniamo a ripe 
tere — ha proseguito Di Giuli) 
— l<i nostia |K>-i?iene sul bi 
lancio: l'amministrazione non 
deve ossole bloccata dal mito 
del pareggio. Se siamo convinti 
della necessità di affiontare spo 
se indisiiensaluli (ospedali, stra 
de. scuole) non M devo avei 
paura ad affrontare un bilaiu io 
in spareggio. 

Ma la qucitione di fondo — 
ha osservato Di Giulio — n m 
è il moblema dello spareildo e 
del pareggio: la realtà è eh • 
questo bilancio non corrisjionde 
alle esigenze delle ixipolaziom 
della provincia. Nel documento 
presentato dalla giunta bai'.» 
chiaramente in evidtnza che 
non sono state mobilitate tutte 
le risorse finanzi ine della Pro 
vincia j>er avviare a solu/ion-» 
Ì problemi più urgenti Que»to 
è stato il punto ili fondo delle 
nostre osserv.-zioni e su questo 
argomento il presidente Mec bel 
li ha profento sorvolare, dimo 
strando cosi il suo itnliarazzo n 
trovare una rispo.ta. 

Questo bilancio — ha concluso 
Di Giulio — ha ner base lini 
posizione di Moro e di Colom 
l>o a contenere al massimo la 
spesa pubblica. 

.Successivamente hanno preso 
la parola Tonini (p-iup). Tacci i 
fpli). Formisano (mei>. Paris 
Cde). Mauro (p<lium) e Riccar
di (|>si). Agli oratori ha nuova
mente replicato il presidente 
Mechelli. ripetendo, nella so
stanza. quanto aveva detto in 
aix'rtura di seduta. 

Questa sera 

in Campidoglio 
dalle borgate 

Una folta delegazione di 
donne di Castelgiubileo e 
delle altre borgate romane 
si recherà questa sera in 
Campidoglio do.e porterà la 
protoni a coltro Io stato d; 

cron.co abbandono in cui il 
centrosinistra ha lasciato la 
gente dei nuovi ìnsediamen 
ti della periferia: nell'auro 
e nelle borgate manca l'ac
qua potabile ed i più ele
mentari servizi igienici • 
civili. 

Era sfoto dimesso dieci giorni fa dal manicomio 

Si barrica in casa e minaccia 
i familiari con un coltello 

Dimesso dieci giorni fa dallo 
ospedale psichiatrico perché 
e completamente guarito ». un 
uomo di trentatre anni ha mi
nacciato ieri in un accesso di fol
lia i suoi familiari con un col
tello. Solo dopo una violenta 
colluttazione, vigili del fuoco e 
poliziotti sono riusciti a disar
marlo. 

Crescenzo Leccese di 33 anni 
(via Zampien 24 intemo 10) 
ieri sera ha avuto una violenta 
discussione con i familiari. Le 
ragioni non si conoscono ma 
l'uomo è scattato. Dopo aver 
sbarrato porte e finestre, ha ti
rato fuori un coltellaccio da cu
cina ed ha cominciato ad in
veire e minacciare. Più volte 

ha puntato il coltello alla gola 
dei congiunti, che. terrorizzati. 
temendo di peggiorare la situa
zione. non invocavano aiuto. 

Ma le urla del Leccese sono 
state udite dai coinquilini che in 
un primo momento hanno pen
sato ad una lite in famiglia. 
Poi si son decisi a chiamare 
la polizia. Sono giunti sul po
sto. prima, agenti del commis
sariato. poi man mano, agenti 
della mobile e vigili del fuoco. 

ArTacdato ad una finestra il 
Leccese ha continuato a gri
dare. I vigili e gli agenti hanno 
prima cercato di convincerlo 
ad uscire, poi, visto vano ogni 
tentativo sono «aliti Ano all'abi
tazione dell'uomo e hanno sfon

dato la porta Ncli'a.jpartamen 
to c'è stata una v.olenta col 
luttazione e solo dopo molti 
minuti Crescenzo Leccese è 
stato immobilizzato e tra-por
tato con una au'.oambil-.nza alla 
clinica neuropsichiatrica. 

il partito 
ZONA PORTUENSE: Por-

tuenM Villini, ore 20,30, Comi
tato di Zona. ZONA PALEST I 
NA: Cava ora 19,30 segreteria 
di Iona con Magrini e Freddimi. 
ATTIVI: Porta Maggiora ava) 
19,30; Portonacclo era W 
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